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Editoriale 

Il caso Palermo 
e le insolenze 
deU'oa Martelli 
Hkktàu IMI 

'p aspettato di leggere il testo dell'intervista sul­
l'Europeo. Non ci credevo. Non credevo che le 
anticipazioni di stampa (ossero ledei! e veritie­
re. Ero sicuro di una smentita. La smentita non 
c!è stata. Ed ecco qui, integrale, il testo: «Beh, 
del ministro Mattarella senior e noto, E l'avvo­

calo Orlando Cascio padre era il mediatore tra la De e 
te cosche». 

Un pugno nello stomaco. Le frasi pronunciate da 
Claudio Martelli, per screditare Sergio Mattarella, mini-
s to del governo di cui Il suo partito (a parte, e Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo, suonano scurrili e ple­
bee, Inqualificabili, sul piano culturale prima ancora 
che politico. Del lutto prive (essendo pronunciate in 
sede responsabile), dèi diritto all'indulgenza di cui 
godono i comportamenti e le espressioni volgari ste­
reotipe nella vita quotidiana. Frasi deliberate, cattive, 
insultanti. Non ci stiamo, nessuno può starci, ad un 
gioco cosi pesante. 

È certo legìttima una posizione critica, aspra quan­
to si vuole, verso l'accordo che porterà il Pei in giunta 
a Palermo. Anche se, per quanto ci riguarda, dobbia­
mo ancora capire il senso della furia socialista. Non 
pud essere per ragioni di principio, di patti o alleanze 
tradite, vitto che proprio il Psi evita di Impegnarsi in 
alcun tlpo'di coalizióne vincolante, al cenine In peri­
feria, e neppure ancora ne prospetta per il futuro, Cer­
to non abbiamo colpa noi comunisti di questa furia. 
.Norie per provocare il Psi che pensiamo, e non da 
ora, che l'esperienza dell'attuale giunta di Palermo 
meriti di essere sostenuta, rafforzata, sviluppata. Nep­
pure abbiamo lascialo intendere, fosse solo strizzan­
do l'occhio, che si riparte dalla Sicilia per aprire di 
nuovo un tavolo Pci-Oc, Non c'è nessun ritorno di 
liamma del consoclathtsmo e del compromesso slori-
co. La nostra scelta a Palermo deriva dalla ecceziona­
lità della situazione di Palermo. C'è forse un italiano 
solo che ritenga peregrino dire che I drammatici pro­
blemi della Sicilia si risolvono in Sicilia? Non creda 
Del resto anche I socialisti lo sanno. Tant'é vero che a 
Catania hanno aderito ad una giunta con dentro de­
mocristiani' e comunisti. Su queste «(esse colonne, 
mercoledì, c'era scritto: (Nessuno - certamente non il 
pel - ritiene che l'alleanza di Palermo sia un laborato-
no per formule da esportare nella politica Italiana*. Il 
nostro recente congresso ha compiuto una scelta net-
la, limpida, rinnovatnee per l'alternativa. 

e cose dunque sono chiare. Meno chiara è la 
campagna d'urto contro un esperimento politi­
co e una amministrazione che hanno fatto del­
la lotta alla mafia, nella più tragica città di ma-

___ ila, Il loro programma fondamentale. 
La venta è che II Psi perde II lume degli occhi 

quando vede indebolito il suo potere di Interdizione. 
Tale potere, non si può pretendere sia da tutti rispetta­
to come una istituzione. Anzi, il Psi dovrebbe riflettere 
sul fatto che proprio l'esasperata scommessa su di es­
so (che in questo o quel momento può aver dato van­
taggi provvisori) stia oggi portando ad un isolamento 
socialista, al prevalere dei conservatori nel governo 
del paese, all'inandimento della spinta riformista. 

DI tutto comunque si può discutere Ma nessuno 
può sentirsi autorizzato a dire a nessuno: «Zitto tu, che 
luci padre era un mafioso!». Qualunque sia la verità. 
Ha ragione Leopoldo Elia: ciò «rappresenta un'ulterio­
re degradazione della lotta politica». Dovrebbe ricor­
darlo Martelli, che ha invocato con tutte le sue forze le 
ragioni non solo del diritto e della correttezza profei-
slonale, ma della civiltà nei rapporti tra le persone, 
quando si e sentito aggredito con il «caso Malindt». 

£ vero: ci sono dimensioni di civiltà, disperse le 
quali tutto è perduto. Senza una cultura, una civiltà 
politica che la londi, che cosa potrà mai essere la po­
litica? 

IMT1FAOA I soldati assaltano un villaggio nella notte 
Decine di feriti gravi, arresti, coprifuoco 

Strage a 
Gli israeliani sparano: sei morti 
«lntifada» nel sangue, in una delle giornate più pe­
santi e tragiche dall'inizio della sollevazióne palesti­
nese: i soldati hanno, invaso nella notte il villaggio di 
Nahalin presso Betlemme e negli scontri almeno 
cinque giovani (ma forse addirittura otto) sono stati 
uccisi; un altro ragazzo di Betlemme £ "morto all'o­
spedale per precedenti ferite. Il bilancio certo sale a 
sei vittime. Proclamato il coprifuoco. 

•MANCAMO UUMUTTI 

Wm Quando sono arrivati i 
«berretti verdi» della polizia di 
frontiera erano circa le due 
del mattino, ma a causa del 
•Ramadan» (il mese di digiu­
no rituale diurno) buona par­
ie della gente era in piedi. So­
no scoppiati i primi incidenti, 
i militati hanno ucciso un gio­
vane di 16 anni. La popolazio­
ne è Insorta: barricate, sas-

' sanie, scontri. Sono arrivati i 
rinforzi e ci sono state nuove 
sparatorie. Alla fine I morti 
erano sicuramente cinque, 
forse selle secondo fonti ara­
be; le stesse fonti affermano 
che un altro giovane, di 26 an­
ni, è stato ucciso molte ore 
dopo dal fuoco del soldati 

mentre si recava In auto al fu­
nerale di una delle vittime. Sul 
villaggio è stalo Imposto il co­
prifuoco. Un altro ragazzo di 
17 anni, di Betlemme, e intan­
to morto in ospedale per le fe-
nle riportate in precedenti 
scohtri il 6 aprile, e subito an­
che Betlemme « scesa in piaz­
za, ed è stata poi dichiarata 
•zona chiusa».' E*roprio ieri il 
segretario di Stato americano 
James Baker ha dichiarato 
che il dialogo Usa-Olp * «un 
passaggio necessario* per il 
negoziato e dunque continue­
rà malgrado l'opposizione di 
Shamlr. L'Olp, ha aggiunto 
Baker, «sta mantenendo fede 
agli impegni». 

A M O I N A » 

Ubano 
Cannonate 
contro nave 
italiana 

H La nave cisterna italiana «Isola azzurrai (nella foto) £ slata 
centrata da un colpo di morta» ieri mattina all'imbocco del 
porto di Beirut-est: rilevanti i danni, ma fortunatamente nessuna 
vittima. L'unita proveniva da Follonica ed aveva a bordo circa 
cinquemila tonnellate di acido solforico. Ieri iniziava il quindi­
cesimo anno della guerra civile libanese e i due settori di Beimi 
sono stati sottoposti ad un bombardamento quasi incessante, le 
vittime sarebbero decine. 

A MOINA S 

Polemiche dopo il colpo di mano al Senato 
[••_« Ji^., . j |J 

Aborto: domani corteo 

L'America ha dimenticato Reagan 
• • Nella prima Settimana di aprile 
anche gli americani hanno vissuto ì 
sette giorni che hanno sconvolto il lo­
ro modo di pensare. Mentre il New 
York Times annunciava, in uno storico 
editoriale, la fine della guerra fredda, e. 
Newsday proclamava lo scoppio della 
pace, il settimanale di Henry Luce, che 
cinquantanni fa aveva proclamato 
l'avvento del «secolo americano» dedi­
cava un numero intero alla «nuova 

' Russia»-scritto da giornalisti america­
ni e sovietici - e definiva la rivoluzione 
di OOrbaciov «uno degli avvenimenti 
pia importanti della seconda meMe) . 
ventesimo secolo». 

Contemporaneamente in un'aula 
del Senato degli Stati Uniti, alla fine di 
una testimonianza dell'ottuagenario 
sovietologo George Kennan, tutti i 
membri della commissione Esteri ed il 
pubblico che ascoltava si alzavano in 
piedi per rivolgere una lunga ovazione' 
«,11'uomo che negli ultimi decenni si è 
adoperato più di ogni altra per pro­
muovere la normalizzazione del rap­
porti tra $\\ Usa e l'Urss. «11 nostro com­
pito - aveva detto Kennan a conclusio­
ne del suo Intervento - dovrebbe esse­
re" «desso quello di eliminare II più pre­
sto possibile, mediante amichevoli ne-

OIANFRANCO CORSINI 

goziati, tutti gli elementi di anormale 
tenslòne.che hanno dominato recente­
mente i rapporti sovietico-americani e 
d| .rivolgere la nostra attenzione allo 
sviluppo delle possibilità positive di 
questo rapportochesonotutt'altroche 
insignificanti». 

Pochi giorni prima, indirizzandosi 
direttamente al presidente Bush ed a 
Gorbàciov, il Times aveva invitato i due 
statisti ad approfittare della «più gran­
de occasione offerta loro in questo se­
colo» per spostare le loro energie e le 
loro risorse da sterili conflitti bilaterali 
al comune impegno contro le minacce 
che deve fronteggiare l'intera umanità. 

Come se all'improvviso fosse matu­
rata la reazione contro i pregiudizi e le 
tensioni del passato, l'opinione pubbli­
ca americana appare investita da una 
campagna senza precedenti per la re­
visione di tutto il suo modo di pensare 
maturato nelclima della guerra fredda. 
E mentre Playboy dedica la copertira 
di aprile a una giovane stella del cine­
ma sovietico che indossa una magliet­
ta in cui spiccano le bandiere america­
na e sovietica sotto la parola «pace», il 
Waldòrl Asteria annuncia che nei suoi 
tre ristoranti si servirà d'ora in avanti il 

pane di segale russo trasportato in volo 
da Mosca ogni lunedì e distribuito a 
New-York da una grande catena di pa­
netterie. 

Le elezioni sovietiche hanno fornito. 
l'occasione-per molte di queste inizia­
tive ma la revisione della politica ame­
ricana nei confronti deil'Ùres e giunta 
alia sua fase attuale dopo uh turigo di­
battito pubblico e privato in seno alle 
varie componenti delta classe dirigen­
te americana che sembra decisa a da­
re un significatomoltospecificoai po-
streaganismo. 

Mentre Bush e la sua Amministrazio­
ne appaiono esitanti nei confronti del­
l'atteggiamento da seguire dinanzi alla 
nuova situazione intemazionale, il vec­
chio establishment ha ripreso l'iniziati­
va attraverso le sue istituzioni, il Con­
gresso ha incominciato a rivendicare II 
suo ruolo di cane da guardia del pote­
re presidenziale e la stampa sembra 
investita dal vento della glasnost, pale­
semente ansiosa di assumere un ruolo 
importante nella svolta che si profila. 

Perfino tra gli ex dissidenti ed esuli 
sovietici che erano diventati gli ultimi 
paladini della guerra fredda, si profila­
no clamorose defezioni. È stato pro­

prio Dimitri Sìmes, durante il pubblico 
dibattito sulla fine della guerra fredda 
pubblicato dal New York Times, a n-
cordare che anche se Gorbaciov do­
vesse fallire «la distensione continuerà» 
e-che quanto e accaduto negli ultimi 
anni è ormai irreversibile In questo cli­
ma non sorprende che il nuovo mini­
stro della Difesa confessi ai giornalisti 
di essersi trasformato «da scettico in 
credente» nel.nuovo corso dell'Urss. 
mentre il segretario di Stato Baker cer­
ca di conciliare le contrastami pressio­
ni che lo investono dall'esterno e dal­
l'interno dell'Amministrazione. 

Se il presidente Bush appare tuttora 
fermo ed esitante, il paese intorno a lui 
si sta rimettendo in movimento e sem­
bra spingerlo sempre più lontano dal­
l'orbita del reaganismo. Dalle finestre 
della Casa Bianca ha potuto vedere 
domenica scorsa seicentomila donne 
che rappresentavano il 77 per cento 
degli americani favorevoli alla legaliz­
zazione dell'aborto.più tardi ha potuto 
ascoltare la testimonianza di Kennan 
al Congresso e non può ignorare i 
messaggi che gli rivolge la stampa più 
autorevole. Il pane di segale della pe-
restrojka e giunto anche alla sua men-

Oomani 
doppio Salvagente 
sulla droga 
più contenitore 

Domani un importante appuntamento con il Salvagente: In­
sieme a l'Urna le nostre lettrici e i nostri lettori troveranno 
un doppio fascicolo dedicato alla droga pia il Mcotsjjo del 
cinque contenitori. Il primo del due fascicoli « di H!ujtn«|o-
ne e informazione sul drammatico problema. Il fecondo fa­
scicolo vuole essere un concreto aiuta * l'elenco di tutte te 
comunità e i centri per il recupero dei toMfcodipendentt 
Oggi, come ogni venerdì, la pagina delle lettere al Salva-

Piano di Sica 
per i pentiti 
«Ma occorre 
fare presto» 

L'Alto commissario Sica • 
26 magistrati impegnali -
contro la criminalità orfé-
nlzzata hanno prcienWp i l 
capo dello Stato, al gMWT» 
e al Parlamento una MritiJI ' 
proposte per piuH'IHHM 
•pentiti! dalle vendei» ' 

Irose. Nuova idertità, case, posti di lavoro, sezioni 
nelle carceri, difesa nei processi, stanziamenti ecc 
ma occorre far presto, altrimenti la lotta alla mafia 
uno strumento essenziale. 

Oggi si vola 
a metà 
Per 24 ore fermi 
hostess e steward 

Napoli. Ma è chiaro che lo sciopero qualche 
l'avrà anche In altri aeroporti. La protesta è stati contatta­
ta in seguito alle difficolta con le quali procede la tnnirjra 
per il rinnovo del contratto di categoria. Trattativa sospesa 
ieri pomeriggio. A MOINA « > 

Oggi semlparalisl del vr* 
Gli assistenti di volo di CgìJ-
Cisl-Ull e del sindacalo au­
tonomo Anpav hanno con­
fermato l'agitazione di M 
ore proclamata nel giorni 
aconi. Firn alla mezzanotte 
niente voli da e per Roma a 

La fusione c'è 
eilMittrova 
la spiegazione 
teorica 

È i c e » in campo arrena 0 
Mit (Massachusetts InstUuM 
of Technology)(par «mo­
strare che la fusione a IM-
do t un* realti Un giovaM 
ricercatore, d| uno dei pio 

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ prestigiosi Istituti sctenUM 
^^^^^~m"^^mm del mondo, Peter Hnftt-
stein, 34 anni, ha trovato la spiegazione teorica, n pascM 
insomma della reazione osservata da Pont e Fklsdunaon, 
Dopo aver dato l'annuncio ufficiale il Mit si è chiuso In M 
stretto riserbo. Si sa però che ha brevettato la nuova Mori* 

,*f 
Incontri incrociati tra Forlani, De Mita e Craxi. Poi la ritirata 

La disi? De e Psi nicchiano 
«Starà por un'altra volta» 

,/?| 

Forlani va dal Pli e dal Psdi. Ma non ha bisogno 
di andare nella sede del Psi: con Craxi s'incontra 
a tavola, come si fa tra «amici». Alla fine del pran­
zo il leader de si mostra soddisfatto: «Si, in un cer­
to senso si può parlare di schiarita». Ma non lo è 
il segretario del Psi che insiste nell'agitare il caso 
Palermo. La Direzione socialista però è rinviata a 
data da destinarsi e anche la crisi s'allontana. 

PASQUALI CAMILLA 

M ROMA. Sorride Arnaldo 
Forlani, incassando il risultato 
delle ore consumate a inse­
guire e a neutralizzare le •mi­
nacce» di cnsi del Psi. Ha co­
minciato la giornata ottenen- , 
do dal liberale Renato Altissi­
mo, anche se a denti stretti. 
un «si» al governo. Ha poi in­
contrato il socialdemocratico 
Antonio Cariglia che sembra­
va non aspettare altro per pro­
clamare che «una crisi oggi 
sarebbe senza prospettiva, pe­

ricolosa e di nessuna utilità». 
A questo punto, il leader de 
ha invitato Bettino Craxi (che 
aveva da poco incontrato il 
capo dello Stato) a pranzo. 
Dunque, «Io spiraglio c'è». Re­
sta il caso Palermo. Ed è su 
questo tasto che il Psi conti­
nua a battere chiedendo che 
alle «molte, buone parole* del 
leader de segulno i fatti. Ma a 
Palermo oggi si vota la nuova 
giunta con il Pei. 

DELL'AQUILA E TARANTINI A PAGINA 3 Ciriaco De Mita Francesco Gossipi 

Daniele, 7 anni, espulso dal più noto istituto privato di Verona 

Cacciano un bambino da scuola 
perché ha i genitori in carcere 
Daniele a 7 anni ha una sola colpa: i suoi genitori 
sono tossicodipendenti. Sorpresi in casa con 1 kg di 
droga sono stati arrestati. E lui lunedì è stato espul­
so da scuola. Per il preside, Adolfo Nalin, la sua pre­
senza non è decorosa per l'«Aleardi», istituto privato. 
Qui a febbraio stessa sorte è toccata ad un altro ra­
gazzo, figlio di un boss della droga. Nel suo garage 
furono trovati 85 chili di eroina e cocaina. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

••VERONA Lunedi il pull­
man della scuola non si è fer­
mato come al solito davanti a 
casa per prendere Daniele 
Darra, sette anni. Ali'<*Aleardi» 
il più noto istituto privato ve­
ronese, che comprende tutti 
gli ordini di scuola, dalle ma-
teme alle superiori, il piccolo 
ci è arrivato più tardi, accom­
pagnato da una zia, Donatella 
Darra. E apprende cosi di es­
sere stato espulso. «Il bambi­
no è figlio di due tossicodi­

pendenti arrestati venerdì e 
per il buon nome della scuola 
è bene ritirarlo e iscriverlo al­
trove, anche per evitare chiac­
chiere. E poi tanti genitori 
hanno telefonato per protesta­
re,..». Il preside, Adolfo Nalin, 
procede sicuro con le sue ra­
gioni per spiegare il provvedi­
mento. Non conta più nulla 
che Daniele sia sempre stato 
un bambino irreprensibile, In-
telligent^-e bravo. A Verona, 
uno dei più vasti mercati di 

droga del paese, per il diri­
gente del mcgaistituto è que­
sto il metodo più efficace per 
difendersi dall'infiltrazione di 
stupefacenti, cacciando da 
scuola i figli di lossicodìpen-
deti e trafficanti. Per Nalin non 
conta la vecchia massima che 
le colpe dei padri non devono 
ricadere sui figli. Preferisce i . 
metodi spicci, un taglio e via. 

Un metodo del resto gii 
collaudato a febbraio, quando 
arrestarono il boss dei traffi­
cami locali, Fabrizio «Gengiva» 
Borsari, nel cui garage la poli­
zia trovò 85 chili dì eroina e 
cocaina. Al figlio di Basan 
toccò la stessa sorte: espulso 
in tronco dalla prima media. 

La zia di Daniele, nonostan­
te le proteste, si e vista recapi­
tare il giorno dopo il colloquio 
con il preside tutta la docu­
mentazione relativa al trasferi­
mento del bambino in una 
scuola pubblica del dodicesi­

mo circolo. Un'altra scuoi» 
per mettere «in quarantena» Il 
bambino, probabilmente, Il 
tempo sufficiente a far dimen­
ticare ti suo casa E comun­
que lontano dall'ambiente do­
rato deir«Ak»r4«, Ma la don­
na non vuole accettare queste 
sentenza senza appello. Forse 
non sortir» nulla, ma M deci­
so comunque di rivolgersi ad 
uri avvocato per difendere I 
diritti di Daniele, cittadino In­
nocente, anche se loto dì 7 
anni. Per difenderlo da que­
st'altra violenza. 

Lo sdegno in città e unani­
me, ma per ora nessuno ha 
ufficialmente commentato la 
vicenda. L'assessore comuna­
le alla scuola, Ìji50cl»#»ilu». 
ris Cristiano, si è limitato a ri­
levare che «lègaltrittKeil) .pre­
side può allontanare II bambi­
no da scuola, ma non sa «osa 
sial'etica», ' 

* 


